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Art icolo 1 
Cost ituzione e quantif icazione del fondo per la progettazione 

 
1. I l  fondo di cui all 'art icolo 92, comma 5, del Decreto Legis lat ivo 12 apri le 2006 
n. 163 (di seguito “Codice”),  e successive modif iche ed integrazioni,  è cost i tuito 
da una somma pari al la percentuale stabi l ita per legge del l ' importo posto a base 
di gara di un'opera o di un lavoro, intendendosi per tale l ’ importo per lavori e 
somme per la s icurezza non soggette a ribasso poste a base d’asta (somme a 
disposizione, I .V.A., spese tecniche e imprevist i esclusi)  come risultante dal 
quadro economico del l ’opera def init ivamente approvato. La somma così cost i tuita 
è comprensiva degli  oner i previdenzial i ed assistenzia li  e l ’ IRAP a carico 
del l ’Ente. 
2. La percentuale ef fett iva, entro i l l im ite massimo di cui al comma 1, è stabi l ita 
nel l 'atto di approvazione del progetto prel iminare del l 'opera o del lavoro o del 
piano urbanist ico ovvero da altro specif ico atto in rapporto al l ’ent ità e al la 
complessità dell ’opera da real izzare e la ripart izione t iene conto del le 
responsabi lità professionali  connesse al le specif iche prestazioni da svolgere con 
part icolare riguardo al le sanzioni espressamente previste per talune f igure 
professional i.  
3. La graduazione in ragione dell 'ent ità dei lavor i e della complessità degl i stessi,  
viene ef fettuata sul la base dei seguenti  cr iteri :  

• progett i con importo f ino ad € 1.000.000,00: entro i l  l im ite massimo del 
100% del la percentuale f issata per legge;  

• progett i con importo super iore: entro i l l im ite massimo del 80% della 
percentuale f issata per legge.  
4. Gli import i corrispondenti al le percentual i appl icate agli  import i dei lavori  a 
base d'asta saranno inserit i  nel quadro economico del costo prevent ivato 
del l 'opera o del lavoro; in sede di approvazione dei progetto esecutivo si 
provvede a calcolare l 'ammontare esatto del compenso.  
5. l  coef f icient i  di  r ipart izione dell ' incentivo saranno di norma attr ibuit i ai  
componenti dei Gruppo di lavoro nel l 'ambito del le seguenti percentual i :  
 

Responsabile unico del 
procedimento 

15%  15% 

  Progetto prel iminare 5% 
  Progetto def init ivo 15% 

Nucleo tecnico 40% Progetto esecut ivo 10% 
  Piano di sicurezza o st ima 

oner i per la sicurezza 
5% 

  Collaborator i tecnic i e amm.vi 5% 

Uff icio d irezione lavori  40%  40% 
Collaudo o C.R.E. 5%  5% 

Totale 100%  100% 
 
6. Nel caso di progettazione e/o direzione lavori e/o col laudo aff idate a 
professionist i  esterni,  stante la maggiore dif f icoltà e complessità del le procedure 
e la conseguente maggiore responsabil ità in capo al Responsabile del  
Procedimento, la percentuale di r ipart izione dell ' incentivo ad esso attr ibuita è pari  
al 50%. 
7. Qualora alcuna del le fasi elencate nel la tabel la di cui al comma 5 non dovesse 
rendersi necessaria e non venisse, pertanto, espletata, ovvero nel caso che una o 
più funzioni siano interamente o parzialmente aff idate a ll 'esterno, le relat ive 
percentual i di  r ipart izione dell ' incent ivo non verranno r iconosciute al personale 
interno e le corr ispondent i somme costituiranno economie, fatto salvo il caso del 
comma precedente. 
8. Le percentual i di  cui ai commi precedenti  sono calcolate sul la base del l ' importo 
a base di gara del progetto esecutivo, se r iferi te ad att ività re lat ive al la 
progettazione, oppure del l ' importo risultante dal lo stato f inale dei lavori,  se 



r i fer ite ad att ivi tà af ferenti a lla fase esecutiva. In caso di perizia d i var iante e 
supplet iva, qualora si renda necessar ia la r iprogettazione delle opere, l ' incent ivo 
va riconosciuto sul l ' importo della perizia di var iante o supplet iva. 
9. Le prestazioni elencate al comma 5 per la parte progettuale,  si  intendono 
svolte con la predisposizione, di norma, degl i  e laborat i  descrit t ivi  e graf ici  di  cui 
al l 'art .  93 del “Codice” e successive modif iche ed integrazioni.  Relat ivamente ai 
lavori  da eseguirsi  in economia per la celer ità di intervento, a norma del 
Regolamento per la disciplina del l ’att iv i tà contrattuale generale del Comune, i  
l ivel l i d i progettazione di cui a l precedente comma 5 si intendono comunque 
integralmente svolt i qualora, in rapporto al la specif ica t ipologia ed al la modesta 
dimensione dei lavori,  i l  responsabile del procedimento r itenga gl i  e laborat i  
descr it t iv i e graf ic i redatt i  suff icientemente esaust ivi .  
10. Nel caso di prestazioni parzial i  sempre nel l ’ambito di quelle sopra elencate 
(per esempio redazione soltanto di alcune tavole graf iche o soltanto di alcuni  
elaborat i letterar i)  le percentual i  verranno rapportate al le effett ive prestazioni  
al l ’atto del l ’af f idamento del l ’ incarico; salvo special i  motivazioni,  da enunciare 
al l ’atto del l ’ incarico stesso e da r iprendere in sede di l iquidazione, si procederà in 
l inea di massima al la suddiv is ione del le percentual i proporzionalmente al numero 
di e laborat i  graf ici  o i l  numero di pagine degli  elaborat i letterar i redatt i.   
11. Qualora, per la part icolare natura del progetto, si  renda necessario att ivare 
una specia l ist ica col laborazione esterna,  i l compenso per la prestazione resa dal 
consulente, cert if icato congruo dal  Responsabile dei Procedimento, determina la 
riduzione del compenso al personale degli Uff ici Tecnici del Comune. 
12. L’erogazione del fondo ai soggett i  interessat i si  intende al lordo degli  oneri  
f iscal i e contr ibut ivi  a car ico dei d ipendenti  ed al lordo degl i oner i r if lessi che 
fanno carico al l ’Amministrazione comunale.  
 
 

Art icolo 2 
Cost ituzione e quantif icazione del fondo per la p ianif icazione 

 
1. Relat ivamente ad un atto di pianif icazione generale o part icolareggiata, redatto 
direttamente dal l 'Uff ic io Tecnico del Comune di Orio Canavese, i l fondo di cui al  
precedente art icolo 1 è cost ituito dal 30% della tar if fa professionale v igente. 
2. Per att i d i pianif icazione generale o part icolareggiata devono intendersi i piani 
discip l inat i da disposizioni legis lat ive nazional i  e/o regionali,  ovvero 
specif icatamente del iberat i dal Comune di Orio Canavese sul la base di precise 
prescrizioni legislat ive e/o regolamentari  e tra questi  in part icolare: 
i l  p iano regolatore generale; i  Piani attuat iv i del PRG; i l piano di area vasta; i l  
piano d 'area dei trasport i;  i l  piano inerente la d iscipl ina degl i insediamenti 
commercial i ;  i l  p iano di r iqual if icazione urbana e ambientale; i l piani d i recupero; 
i l piano del traf f ico, l ’adeguamento del Regolamento Edil izio al le norme del PRG; 
• Le var iant i general i  e part icolar i  ai predett i strumenti.  
3. Gli att i sopra indicat i saranno redatt i  in conformità al le prescrizioni di legge e 
regolamentari e, per quanto appl icabi le, al la circolare dei Ministero dei Lavori 
Pubblic i dei 1° Dicembre 1969, n. 6679.  
4. La tari f fa urbanist ica - ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavor i Pubblici 
del 1° Dicembre 1969, n. 6679 - prevede, per le att iv ità d i pianif icazione generale 
o particolareggiata di cui al comma 2 dei presente art icolo, un compenso, valutato 
a discrezione, ai sensi del l 'art .  5 del la tar if fa professionale. Tale compenso. 
commisurato all ’estensione del terr itorio Comunale ovvero dell 'Associazione per i  
piani d 'area vasta, al numero degl i abitant i ,  agl i insediamenti produtt ivi  ed al le 
analoghe prestazioni ,  viene approvato dal la Giunta Comunale, o dal la Conferenza 
dei Sindaci,  sent i to i l Responsabile dei  Procedimento, al netto dei r imborso di 
eventual i spese debitamente documentate. 
5. l coef f icient i di  r ipart izione del l ' incentivo per le att ività di pianif icazione 
saranno di norma attr ibuit i ai  componenti dei Gruppo di lavoro nel l 'ambito del le 
seguenti  percentual i :  



 
• Responsabile unico del procedimento 10% 
• Gruppo di progettazione o progett ista 75% 
• Collaboratori  tecnici o amministrat iv i  15% 
( in proporzione al la quant ità e qual i tà dei lavoro svolto)  

 
 

Art icolo 3 
Personale partecipante al la r ipart izione del fondo 

 
1. Ai f ini della r ipart izione del fondo oggetto del presente Regolamento, i l  
personale interessato è quel lo indiv iduato dal l 'art .  92, comma 5, del “Codice” e 
successive modif iche ed integrazioni,  in relazione al progetto ed al la funzione che 
dovrà svolgere. 
2. La Giunta - sentito i l Responsabi le del servizio - individua negl i att i 
programmatori i progett i  da af f idare ai tecnici del l 'ente nel l 'ambito del programma 
dei lavor i pubblic i;  inoltre, per ogni opera provvede a designare i l  Responsabile 
unico dei Procedimento (art.  10 del “Codice”).  
3. Per ogni opera o lavoro di cui è stato deciso l 'assolvimento dei servizi  di  
ingegneria con le r isorse interne è cost itui to i l  Nucleo Tecnico che è composto dai 
Progett ist i ,  i  Coordinator i del piano di s icurezza nel la fase della progettazione e i  
Collaborator i Tecnici  e Amministrat iv i,  che si ident if icano nel personale tecnico e 
amministrat ivo che interviene attraverso l 'esecuzione di operazioni di supporto. 
4. Al Responsabile unico dei Procedimento, cui è aff idata la responsabil ità e la 
vigi lanza delle fasi del la progettazione,  del l 'aff idamento e del la esecuzione di 
ogni singolo intervento, compete l 'onere della cost i tuzione dei Nucleo tecnico. In 
tale atto dovranno essere indicat i g l i e laborat i  in cui si  art icolano le var ie fasi  
progettual i,  la tempist ica di ogni fase, ivi comprese quelle intercorrenti tra la 
progettazione e i l collaudo del l 'opera, i  servizi occorrenti ,  i l  personale tecnico ed 
amministrat ivo da impiegare, la r ipart izione dei fondo, le penali per i l  r itardato 
adempimento. I l Responsabi le del Procedimento, nel l 'ambito del la formalizzazione 
dei Nuclei,  art icolerà e designerà le f igure professional i e quelle amministrat ive 
occorrent i,  a part ire dal l 'att ività di proget tazione f ino alla fase f inale del col laudo.  
5. I l  Responsabile del Procedimento provvede altresì a cost itu ire l 'Uff icio di 
Direzione dei Lavori in cui sono previst i i l  Direttore dei Lavor i,  i Direttori  
Operat iv i,  gl i ispettor i di cant iere.  
6. La nomina del l 'Organo di Collaudo, ove necessario,  avviene a cura del 
Responsabi le dei Procedimento entro 30 giorni dal la data di ult imazione dei 
lavori , ovvero dal la data di consegna dei lavori  in caso di col laudo in corso 
d'opera. L 'incar ico del col laudo viene aff idato a soggett i di specif ica 
quali f icazione professionale commisurata al la categor ia e t ipologia degl i  
interventi,  a l la loro complessità ed al relat ivo importo. 
7. Nell ' ipotesi di carenza nel proprio organico di soggett i  in possesso dei 
necessari requisit i,  accertata e cert if icata dal responsabile dei procedimento, 
l ' incar ico di collaudatore è aff idato dal Responsabile dei Procedimento, a tecnici 
esterni.  
8. La scelta degli  att i di pianif icazione, e le prior ità f ra questi,  sono 
prevent ivamente defin ite negl i att i  programmatori della Giunta, ed approvat i,  in  
conformità al Piano degli  Invest imenti ed al Bi lancio Annuale e Pluriennale. La 
Giunta designa inolt re i  responsabil i dei procedimenti  di pianif icazione ai quali  
spetta la cost ituzione dei r ispett iv i Gruppi di lavoro.  
9. I  Responsabil i  dei Procedimenti,  pur mantenendo le prerogative che la legge 
loro assegna, faranno r iferimento al Responsabile di Servizio cui appartengono, 
se persona diversa, ovvero al Direttore Generale o, in sua assenza al Segretar io 
del l 'Ente, perché siano assicurate le r isorse umane e strumentali  necessarie al  
perseguimento degl i  obiett iv i assegnati.  
10. I l Responsabile del Procedimento provvede a creare le condizioni af f inché i l  
processo real izzat ivo del l ' intervento r isult i condotto in modo unitar io in relazione 



ai tempi e ai cost i  prevent ivat i,  al la qual ità r ichiesta,  al la manutenzione 
programmata, al la sicurezza e alla salute dei lavoratori  ed in conformità a 
quals iasi altra disposizione di legge in materia.  
11. Quando l 'opera da real izzare s ia di part icolare complessità tecnica o art ist ica, 
ovvero insista sul terri tor io di più Comuni, i l  Responsabile del Procedimento può 
essere motivatamente designato dal la Conferenza dei Sindaci,  su proposta dei  
Sindaco del Comune in cui debba real izzarsi l 'opera o la parte pr incipale della 
medesima, tra i tecnici degli  Uf f ici dei vari  Enti,  tenuto conto del la professional ità 
e competenza dei medesimi. 
12. Al f ine di ut i l izzare al meglio le r isorse tecniche del l 'Ente e, se esistente, 
del l 'Associazione Intercomunale, quando l 'opera da real izzare sia d i part icolare 
complessità tecnica o art ist ica, ovvero insista sui terr itorio di più Comuni 
appartenent i a l l 'Associazione, i l Responsabile del Procedimento può cost ituire i l  
gruppo di lavoro previsto dall 'art .  2, comma 3 dei presente regolamento, 
indiv iduando e nominando i progett ist i,  i  coordinator i  del piano di sicurezza nel la 
fase del la progettazione, i col laborator i  tecnic i e amministrat iv i,  l i  Direttore dei 
Lavori,  gl i eventual i  Direttor i Operat iv i,  gl i  Ispettor i d i cant iere e i l  Col laudatore, 
att ingendo dal personale dipendente di altr i Comuni aderenti al l 'Associazione, 
previa approvazione di atto di indir izzo da parte della Conferenza dei Sindaci,  
senti t i  i  Dir igenti o i Responsabil i dei Settor i/Aree degl i Ent i interessat i.  
13. I l Responsabile del Procedimento, attraverso l 'att ività complessiva di 
progettazione e/o pianif icazione, persegue gl i  obiett ivi  def init i dal Comune o 
dal l 'Associazione.  
14. I l  Responsabile dei Procedimento che vio l i gl i obbl ighi post i a suo carico dal la 
legge e dai regolamenti o che non svolga i  compit i assegnat i con la dovuta 
di l igenza è escluso dal la r ipart izione del l ' incentivo in oggetto, relat ivamente 
al l ' intervento af f idatogl i,  ed è responsabi le dei danni derivat i al  Comune o ai 
Comuni interessat i,  nel caso in cui l 'opera o i l  Piano r iguardi più Ent i appartenenti  
al l 'Associazione Intercomunale, in conseguenza del suo comportamento, ferme 
restando le responsabili tà discipl inar i previste dal v igente ordinamento. 
 
 

Art icolo 4 
Onorari ,  distr ibuzione e ripart izione del fondo 

 
1. La distr ibuzione del fondo tra le diverse f igure professional i  di  natura tecnica 
ed amministrat iva cost i tuenti i l  Gruppo di lavoro è proposta dal Responsabile del 
Procedimento in conformità agl i att i  di cost i tuzione dei Gruppi dopo aver accertato 
la r ispondenza tra quanto preordinato e quanto real izzato nei tempi def init i ,  
nonché la completezza degl i elaborat i  presentat i  r ispetto a quanto previsto dalle 
norme di cui al l 'art .1 del presente regolamento. 
2. La determinazione di l iquidazione degli  incentiv i è di competenza del Direttore 
Generale o, in sua assenza, del Segretario Comunale, che vi provvede sulla 
scorta del le note di l iquidazione r icevute dal Responsabile del Procedimento. 
3. In nessun caso l ' incentivo può essere liquidato al Nucleo Tecnico pr ima 
delI 'appalto dei  lavori.  Parimenti l ' incentivo al l 'Uf f icio Direzione Lavor i ed al 
col laudatore non può essere liquidato pr ima dell 'approvazione del cert if icato 
del l 'avvenuto col laudo. L ' incentivo al Responsabile unico del procedimento può 
essere liquidato al 50% dopo l 'appalto e al 50% dopo i l collaudo. 
4. L' importo corrispondente al 30% della tar if fa professionale relat iva ad un atto 
di pianif icazione generale o part icolareggiata, come sopra def init i e specif icat i , 
sarà erogato con le modalità e nel l 'ordine cronologico sotto r iportate:  
 

Prestazioni  
per la adozione del piano 50% 
per la redazione di eventual i controdeduzioni 30% 
ad avvenuta approvazione del p iano da parte del Consigl io Com.le 20% 

Totale generale 100% 



 
5. Tutto i l mater iale prodotto è di proprietà del Comune o dei Comuni interessati e 
potrà essere ut i l izzato senza che ciò determini erogazione di ulterior i compensi 
accessori.  
 
 

Art icolo 5 
Penal ità 

 
1. Nel caso di r i tardata consegna degli  elaborat i  da parte del Responsabi le del  
Procedimento nei termini previst i  nel la determina di cost ituzione del Gruppo di  
lavoro, sarà appl icata una penale pari al 2% del compenso spettante a ciascun 
componente per ogni giorno di r i tardo f ino ad un massimo di 20 giorni.  
2. Parimenti si  procederà nei confronti del Responsabile e dei componenti  del 
Gruppo di Pianif icazione cost itu ito a i sensi del predetto art.  2, comma 3. 
3. E' facoltà del Comune o del l 'Associazione, trascorso inut ilmente anche tale 
termine, procedere discip l inarmente nei confronti  del Responsabi le del  
procedimento ovvero rimuoverlo dal l ' incarico.  
4. Diversamente da quanto previsto a i commi 1 e 2, non s i appl ica la penale solo 
nel caso in cui s ia dimostrato, con congruo ant ic ipo r ispetto al termine ult imo 
assegnato e che la motivazione del r itardo sia da imputare a fattor i esterni non 
imputabi l i a l lo stesso Gruppo. La giust if icazione del  r itardo è disposta con 
provvedimento del Direttore Generale o, in sua assenza del Segretar io, ovvero 
con atto della conferenza dei sindaci,  su proposte del Sindaco di r iferimento, 
senti to i l Responsabile del Procedimento. 
5. Analogamente si procederà per le a ltre fasi del procedimento.  
 
 

Art icolo 6 
Assicurazioni  

 
1. Ai sensi del comma 5 dell 'art .  90 del “Codice”, l 'Amministrazione garantisce la 
st ipulazione per  intero di adeguate polizze assicurat ive, con oner i a proprio 
carico, per la copertura dei r ischi di natura professionale a favore dei dipendenti  
incaricat i del la progettazione a norma del presente regolamento.  
2. In v ir tù del la Determinazione n° 10/2001 del 23.02.2001 del l 'Autor ità di 
Vigi lanza sui Lavori  Pubblici ,  l 'Amministrazione provvederà inoltre a st ipulare, a 
proprio carico, idonea pol izza assicurat iva a copertura dei  r ischi  connessi al le 
funzioni di Responsabile Unico del Procedimento; i  singoli  incar icat i,  a propr ia 
cura e spese, potranno st ipulare apposite pol izze a copertura del la colpa grave.  
  

 
Art icolo 7 

Norme f inal i,  r invio ed entrata in vigore  

 
1. Sono abrogate le norme dei regolamenti comunali e degl i  att i aventi  natura 
regolamentare che comunque r isult ino in contrasto con quanto disposto dal 
presente regolamento. 
2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa 
ri fer imento al “Codice” ed al le norme vigenti  in materia. 
3. L’introduzione di  nuove norme comunitar ie, nazionali,  regional i  o statutar ie, 
nel le materie oggetto del presente regolamento, si  intende automaticamente 
recepita.  
4. I l presente regolamento entrerà in vigore a norma del l ’articolo 73, comma 6, 
del lo Statuto comunale.  
 


